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Notizie quotidiane sulle droghe con attenzione alla situazione internazionale, 

alle diverse realtà, ai traffici, all'andamento della "war on drugs", ai sistemi 

di produzione e di spaccio delle sostanze stupefacenti.
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EDITORIALE

Cellule staminali, liberta' di ricerca scientifica... ora la battaglia in 

Parlamento

Negli Usa e' tutto un fermento. I confini e le barriere ideologiche stanno 

lentamente frantumandosi, e sempre piu' repubblicani e pubbliche istituzioni di 

diverso orientamento stanno manifestando il loro interesse per la ricerca con le 

staminali e con le embrionali in particolare. Alcuni democratici che avevano 

fatto di questa ricerca uno dei loro cavalli di battaglia elettorali, stanno 

restando con la bocca un po' asciutta: la scienza sta superando gli steccati 

politici e soluzione e disponibilita' in merito non e' piu' un fiore 

all'occhiello di un partito contro un altro.

Come spesso e' accaduto nel passato, e come crediamo ancora accadra' in futuro, 

gli Usa sono un punto di riferimento fondamentale per i cambiamenti del nostro 

modo di vivere, per i suoi approcci con la realta': un'agora' sociale e politica 

a cui guardare con dovuta attenzione per meglio capire e far si' che possa 

servire ad andare piu' spediti nel nostro contesto italiano e comunitario. Per 

quest'ultimo le premesse ci sono, mentre per quello italiano, dopo una campagna 

elettorale che, a parte una querelle fantascientifica sull'eutanasia nella fase 

finale (per restare nell'ambito dei diritti individuali), questi argomenti hanno 

brillato per la loro assenza.

Il Parlamento nuovo ora c'e', e sarebbe un errore credere che si possa dividere 

su questi argomenti seguendo le logiche di aggregazione degli schieramenti che 

abbiamo scelto alle ultime elezioni. Spetta quindi al Parlamento intervenire. A 

suo tempo noi avevano gia' manifestato dissenso sul ricorso al referendum in 

materia, ma questo non ci aveva impedito di mobilitarci e consigliare il voto 

affermativo; la lezione c'e' stata per tutti con l'annullamento della 

consultazione per il mancato raggiungimento del quorum. Facciamone tesoro e 

cerchiamo di portare il confronto ovunque, nel Parlamento e fuori, su due 

direzioni:

- la necessita' di ricerca scientifica li' dove sembra che la rigenerazione 

tissutale intraveda un percorso piu' semplice e lineare, la clonazione 

terapeutica;

- la necessita' di business in materia. Le prospettive sono gigantesche. 

Certamente il nostro Paese e' gia' in ritardo, ma per evitare di restare come un 

fanalino di coda, siamo a tempo a mettere in atto una svolta (l'esempio Usa e' 

li a suggerircelo).

Per quanto ci riguarda intensificheremo il nostro servizio di informazione e la 

funzione di cuneo/lobby all'interno delle istituzioni, confortati, in questo 

ultimo approccio, dal fatto che Donatella Poretti, coordinatrice del "Notiziario 

Cellule staminali" che editiamo ogni quattordici giorni, nonche' responsabile 

dell'ufficio stampa dell'associazione, svolgera' la sua iniziativa anche alla 

Camera dei Deputati, dove, nelle liste della "Rosa nel pugno", e' stata eletta 

anche per i meriti e le speranze che ha cercato di comunicare attraverso questo 

ambito editoriale, e che continuera' ad alimentare. 

(Vincenzo Donvito)

------------------------------------------- 

LE PETIZIONI DELL'ADUC

Sono quattro, e sul sito c'e' la documentazione che ne spiega i motivi e vi 

chiede di firmarle.

Vi riportiamo uno stralcio di quanto troverete sul sito.

ONU / VATICANO

La petizione chiede al Segretario generale delle Nazioni Unite di modificare lo 

status del Vaticano, da "Stato non membro, Osservatore Permanente" con potere di 

voto, a Organizzazione non governativa con potere consultivo.

http://www.aduc.it/dyn/holy

PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DELLA RU486

La pillola che consente l'aborto farmacologico

http://www.aduc.it/dyn/ru486

SPOT INDESIDERATI AL CINEMA

La petizione chiede che al ministro dei Beni Culturali di intervenire sui 

gestori dei cinema si' che si impegnino ad indicare l'orario di inizio del film, 

e non quello di inizio della pubblicita'.

http://www.aduc.it/dyn/cinema/petizione.html

PER L'ABOLIZIONE DEL CANONE RAI

La petizione rivolta a Camera e Senato chiede l'abolizione del canone/tassa Rai

http://www.aduc.it/dyn/rai

------------------------------------------- 

NOTIZIE TELEX

ISRAEL / Il cioccolato per curare pazienti traumatizzati

Si sa che il cioccolato da' gioia e consola dalle pene d'amore. Ma si puo' 

andare oltre: i medici israeliani lo sfruttano per curare pazienti 

traumatizzati. All'ospedale Beit-Loewenstein di Raanana, all'inizio della seduta 

di psicoterapia prima viene fatto sciogliere il cioccolato, poi i pazienti lo 

modellano in sculture, praline, decorazioni. Manipolarlo mette di buon umore e 

rende le persone piu' aperte, vogliose di raccontarsi.

KOREA SUD / I robot stanno per entrare nella vita domestica

La Corea del Sud, il Paese piu' tecnologico al mondo, sta per tradurre la vita 

quotidiana in "finzione scientifica". Il Governo ha riunito un esercito di 

scienziati e capi d'impresa per far si' che i robot diventino membri a pieno 

titolo della societa'. Secondo programma, nel 2007 si produrranno su larga scala 

dei robot capaci d'inviare messaggi ai genitori, insegnare l'inglese ai bambini, 

assisterli in loro assenza. E non solo.

ITALIA / I costi dei bancomat italiani sono tra i piu' bassi d'Europa

I costi dei bancomat italiani sono tra i piu' bassi d'Europa, secondo i dati 

della relazione 2006 di Cogeban, la Convenzione per la gestione del marchio 

Bancomat, illustrati nel corso dell'assemblea annuale. Nello studio Spagna e 

Germania risultano i Paesi piu' cari per i prelievi: prendere contante da uno 

sportello che non appartiene alla propria banca costa rispettivamente 3 e 4,25 

euro, mentre in Italia costa 1,95.

RUSSIA / Costruire le prove per un viaggio finto

Planisfero, piante verdi... "Persee-Tour" sembra un'agenzia di viaggio come le 

altre, se non che propone vacanze finte per stupire gli amici. Per 400 euro 

confeziona una vacanza virtuale in Brasile o in Cina, mentre al massimo uno ha 

fatto un viaggio lampo in Turchia o e' rimasto a Mosca a curare il giardino. 

L'offerta consiste in prenotazione alberghiera, biglietti di gite, fotomontaggi, 

souvenir: le "prove" di una vacanza esotica.

ITALIA / Arriva il latte di cammella?

Con il beneplacito Onu potrebbe arrivare sugli scaffali dei nostri supermercati 

il latte di cammella africano che a differenza dell'obsoleto latte al quale 

siamo maleabituati, consente di guadagnare un'infinita' di benefit. A fronte di 

un solo dato, il sapore piu' salato, pero' garantisce il triplo di vitamina C e 

dieci volte il ferro contenuto nel latte vaccino. Inoltre potrebbe arrivare 

anche il camelbert, il formaggio di cammella.

MONDO / La pessima politica della Banca Mondiale in materia di malaria

Se un medico si fosse comportato come la Banca Mondiale, sarebbe stato 

condannato per "mala practica", conclude l'articolo di 13 noti specialisti in 

malaria pubblicato su "The Lancet". Le accuse: aver versato solo un quarto dei 

325 milioni di euro promessi in cinque anni, aver alterato i risultati delle 

iniziative intraprese, aver promosso campagne basate su cure inefficaci. La 

Banca respinge: sono errori imputabili ai singoli Paesi.

USA / La pillola contraccettiva per l'uomo da' effetti reversibili

Secondo una ricerca realizzata dai ricercatori del The Los Angeles Biomedical 

Research Institute e pubblicata su Lancet, gli effetti della pillola 

contraccettiva per gli uomini dovrebbero essere reversibili. Dei test avevano 

mostrato che la pillola poteva ridurre la fertilita' negli uomini, ma dopo la 

cessazione dell'utilizzo i livelli di sperma ritornavano agli standard di 

fertilita'.

----------------------------------------------------------------- 

NEWS

Notizie istituzionali

dall'Italia e dall'Ue

U.E. / I medicinali biotecnologici avranno le loro copie generiche

E' ufficiale. I medicinali biotecnologici avranno le loro copie generiche, allo 

stesso modo delle medicine chimiche. La Commissione europea ha dato luce verde 

alla commercializzazione di un clone dell'ormone della crescita Genotropin della 

Pfizer, prodotto dal laboratorio elvetico Sandoz, "Omnitrope". Dopo l'Australia, 

ma ben prima degli Usa, l'Europa e' dunque il primo grande mercato ad aprirsi ai 

generici biotech. 

BELGIO / Le coppie omosessuali possono adottare bambini

Il Senato belga ha approvato, con un solo voto di scarto, la possibilita' 

d'adozione per le coppie omosessuali. A questo punto, tutti i Paesi che hanno 

legalizzato il matrimonio tra persone dello stesso sesso -Spagna, Olanda, 

Canada, Belgio- permettono anche l'adozione. Il Belgio e' stato il secondo Paese 

al mondo ad autorizzare il matrimonio omosessuale (nel 2003), ma non aveva 

incluso il diritto d'adozione. 

ITALIA / Nuovo passaporto elettronico dal 26 ottobre

Dal 26 ottobre del 2006 il passaporto elettronico sostituira' quello 

tradizionale e quello su formato digitale. A precisare la data e' il ministero 

degli Esteri che ha fatto sapere che a partire da quel giorno le questure 

saranno attrezzate per il rilascio del nuovo documento di viaggio, che dovra' 

contenere in un chip il volto e le impronte digitali del titolare.

U.E. / Piano di sviluppo di energia ricavata da biomasse

Puntare a una politica energetica piu' ambiziosa e comune, che prevede la 

solidarieta' tra gli Stati membri in materia di fonti rinnovabili e della 

ricerca. Queste le indicazioni espresse dal Parlamento europeo che prevede un 

piano di sviluppo di energia ricavata da biomasse (legno, rifiuti urbani e 

colture agricole) mediante la creazione d'incentivi basati su meccanismi di 

mercato e l'abbattimento di barriere che ostacolano lo sviluppo

OLANDA / Centro specializzato per gravidanze in affitto

L'ospedale dell'Universita' Libera di Amsterdam, struttura pubblica, intende 

aprire un centro specializzato per gravidanze in affitto. E' destinato a donne 

prive di utero ma con le ovaie, o a coloro che corrono il rischio di morire 

durante la gestazione, ma sono escluse le donne che hanno tentato senza successo 

la fecondazione in vitro. Il nuovo servizio, che non ha scopo di lucro, 

riguardera' una cinquantina di donne l'anno.

ITALIA / In Gazzetta Ufficiale le tabelle per il consumo delle droghe

Sulla Gazzetta Ufficiale n.95 e' stato pubblicato il decreto dell11/04/2006. Il 

testo fornisce le indicazioni dei limiti quantitativi massimi delle sostanze 

stupefacenti e psicotrope (170 in totale), riferibili ad uso personale delle 

sostanze elencate nella tabella 1 del testo Unico delle leggi sugli 

stupefacenti, prevenzione, cura e riabilitazione degli stati di 

tossicodipendenza. 

U.E. / Non lasciare gli elettrodomestici in stand-by

Guerra allo "stand by", guerra al "power" da parte dell'Ue. che consiglia di 

spegnere la lucina che resta accesa quando l'elettrodomestico non e' in 

funzione. Sembra impossibile che il video o il lettore Dvd, il pc o il 

telefonino consumino energia anche quando non sono attivi. E invece si', basta 

che siano attaccati alla rete. Si calcola che gli apparecchi in "stand by" 

consumino anche il 10% dell'elettricita' domestica.

U.E. / I transessuali hanno diritto alla pensione delle donne

La Corte di Giustizia europea ha stabilito che la transessuale signora Richards 

ha acquisito il diritto d'andare in pensione a 60 anni, come prescrive la 

legislazione britannica per le donne e non dovra' lavorare fino a 65 anni, eta' 

minima prevista per gli uomini. Nonostante avesse vissuto da uomo quasi tutta la 

sua carriera contributiva.

----------------------------------------------------------------- 

LE INIZIATIVE dal 15 al 30 aprile 2006

PETROLIO E SPECULAZIONE. MERCATO CONTRATTUALE E MERCATO SPOT

L'aumento delle tensioni tra l'Occidente e l'Iran sul programma nucleare di 

quest'ultimo, ha fatto salire i prezzi del petrolio. Non c'e' attualmente 

nessuna diminuzione della produzione petrolifera iraniana ed e' quindi 

incomprensibile l'aumento del costo del greggio. Si paventano difficolta' o, 

addirittura, interruzioni delle forniture ma siamo sempre nel campo delle 

ipotesi. In realta' ci troviamo di fronte a fenomeni speculativi che hanno pochi 

riscontri con la situazione attuale. Sarebbe interessante individuare con 

precisione le responsabilita' di chi manovra per alzare il prezzo del 

combustibile. 

Un altro aspetto da tener presente, relativamente ai prezzi dei prodotti 

petroliferi, e' quello del mercato contrattuale e di quello "spot". La 

definizione della quotazione del prodotto e' definita ufficialmente dal mercato 

contrattuale del "brent", che e' quello che ci comunicano i media (oggi a 72 

euro il barile) ma esiste un mercato "spot", cioe' di acquisto del petrolio 

mentre e' "in navigazione", che e' inferiore e che costituisce il 60% delle 

importazioni del nostro Paese. Dunque il mercato e' alterato da un prezzo 

ufficiale e da uno ufficioso (reale). Ci viene spontaneo pensare che il prezzo 

della benzina alla pompa sia legato al prezzo ufficiale e non a quello reale. Il 

ministro delle Attivita' produttive, Claudio Scajola, aveva preannunciato la 

costituzione di una commissione per l'analisi dei prezzi delle materie 

energetiche. Che fine ha fatto tale commissione? 

Primo Mastrantoni, segretario Aduc. 

Roma, 18 Aprile 2006. L'aumento delle tensioni tra l'Occidente e l'Iran sul 

programma nucleare di quest'ultimo, ha fatto salire i prezzi del petrolio. Non 

c'e' attualmente nessuna diminuzione della produzione petrolifera iraniana ed e' 

quindi incomprensibile l'aumento del costo del greggio. Si paventano difficolta' 

o, addirittura, interruzioni delle forniture ma siamo sempre nel campo delle 

ipotesi. In realta' ci troviamo di fronte a fenomeni speculativi che hanno pochi 

riscontri con la situazione attuale. Sarebbe interessante individuare con 

precisione le responsabilita' di chi manovra per alzare il prezzo del 

combustibile. 

Un altro aspetto da tener presente, relativamente ai prezzi dei prodotti 

petroliferi, e' quello del mercato contrattuale e di quello "spot". La 

definizione della quotazione del prodotto e' definita ufficialmente dal mercato 

contrattuale del "brent", che e' quello che ci comunicano i media (oggi a 72 

euro il barile) ma esiste un mercato "spot", cioe' di acquisto del petrolio 

mentre e' "in navigazione", che e' inferiore e che costituisce il 60% delle 

importazioni del nostro Paese. Dunque il mercato e' alterato da un prezzo 

ufficiale e da uno ufficioso (reale). Ci viene spontaneo pensare che il prezzo 

della benzina alla pompa sia legato al prezzo ufficiale e non a quello reale. Il 

ministro delle Attivita' produttive, Claudio Scajola, aveva preannunciato la 

costituzione di una commissione per l'analisi dei prezzi delle materie 

energetiche. Che fine ha fatto tale commissione? 

HP/ADUC. PRIMA UDIENZA DEL PROCESSO PER IL RIMBORSO DEL SISTEMA OPERATIVO 

PRE-INSTALLATO. SI VA AD OTTOBRE....

Con una citazione depositata presso il giudice di pace di Firenze, l'Aduc, a 

firma del suo consulente informatico Marco Pieraccioli, assistito dall'avv.Anna 

Maria Fasulo coordinatrice dello studio legale dell'associazione, lo scorso 25 

novembre aveva citato in giudizio la HP (Hewlett-Packard italiana srl) chiedendo 

il rimborso di 140,00 euro, le spese che aveva dovuto caricarsi per 

l'impossibilita' di acquistare un pc portatile senza sistema operativo 

pre-installato della Microsoft. 

La denuncia era partita dal presupposto che la Hewlett-Packard italiana srl, 

titolare del marchio Compaq, nella "licenza d'uso del sistema operativo 

Microsoft" (Eula), dice "qualora l'utente non accetti le condizioni del presente 

contratto, non potra' utilizzare o duplicare il software e dovra' contattare 

prontamente il produttore per ottenere informazioni sulla restituzione del 

prodotto o dei prodotti e sulle condizioni di rimborso in conformita' alle 

disposizioni stabilite dal produttore stesso". Quindi non dovrebbe esistere la 

inscindibilita' tra hardware e software: ognuno dovrebbe poter acquistare un pc 

e, solo dopo, decidere quale sistema operativo utilizzare (per esempio Microsoft 

"professional" oppure "home edition", le centinaia di offerte di Linux, etc..). 

Ma, nonostante questo, alle reiterate richieste di fare a meno di questo sistema 

operativo, la Hp aveva replicato che, non installando questo software, non si 

avrebbe piu' diritto alla garanzia e all'assistenza. Altrettanto diniego era 

stato fatto per la richiesta di rimborso di 90,00 euro per l'acquisto obbligato 

del sistema operativo "Windows XP Home Edition" e di ulteriori 50,00 euro per 

"Works 8" (facente anch'esso parte del "pacchetto inscindibile").

L'udienza di oggi 18 aprile ha visto la costituzione della Hp, che ha ribadito 

di essere disponibile al rimborso di tutto l'acquisto ma non della parte 

relativa al sistema operativo, perche' venderlo in questo modo fa parte degli 

"usi commerciali". Una udienza in cui le parti hanno dialogato e il giudice e' 

stato ad ascoltare, rinviando l'udienza al prossimo 3 ottobre. Considerato che 

la denuncia era stata presentata a novembre dell'anno scorso, registriamo per 

l'ennesima volta questi tempi jurassici del nostro sistema giudiziario.

Ricordiamo che. ad ulteriore sostegno, siccome quanto sopra non e' un fatto 

isolato ma un fenomeno di abuso ampiamente presente sul mercato e tale da 

determinare una limitazione nella liberta' di contrattazione nell'acquisto di PC 

da parte dei consumatori, l'Aduc ha anche proposto reclamo davanti all'Autorita' 

Garante della Concorrenza e del Mercato per far valere l'abuso di posizione 

dominante da parte dei produttori di computer, nello specifico caso relativo 

all’acquisto del suddetto PC, ancora in istruttoria 

(http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=126591). 

Il finanziamento pubblico trova sempre tutti d'accordo

Ecco la vignetta di Giannino 

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=141950 

FARMACI E COSMETICI

Lo scorso anno lo Stato (cioe' i contribuenti), ha speso per i farmaci 11.847 

milioni di euro, con una diminuzione dell'1,9% rispetto al 2004. L'importo e' 

relativo ai medicinali a carico, in tutto o parzialmente, del Servizio sanitario 

nazionale, sono quindi esclusi quelli da banco a totale carico del cittadino. 

Sempre nel 2005, la spesa per i cosmetici e' stata di 8.500 milioni di euro, il 

che significa che spendiamo in prodotti di bellezza circa il 70% di quanto 

sborsiamo per farmaci ritenuti importanti per la salute. Le farmacie, ormai 

divenute piccoli supermercati dove si vendono prodotti che poco hanno a che fare 

con i farmaci, registrano un incremento del fatturato per cosmetici del 4,9%. Le 

categorie di prodotti che hanno avuto un aumento percentuale consistente sono le 

creme per uomini (17,5%), i cofanetti trucco (+12,4%), le salviettine per il 

viso (+9,9%), i depigmentanti (+8%), i prodotti per le labbra (+9%) e per i 

capelli (+5,3%), ecc. Non facciamo moralismi ovviamente, che' ognuno dei propri 

soldi fa cio' che vuole, ma sarebbe opportuno dare informazioni. I media sono 

pieni di pubblicita' per questo o quel prodotto cosmetico che promettono 

miracoli che non possono realizzarsi visto che tale facolta' e' riservata a 

pochi eletti. Qualche anno fa organizzammo un convegno dal titolo "Cosmetici e 

Informazione" che non ebbe molto riscontro sui media. Sara' perche' vendere 

illusioni era ed e' molto redditizio? 

I cosmetici in farmacia

Ecco la vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=142070

REGIONE LAZIO: IL BILANCIO CHE NON C'E'. DURA LETTERA DELL'ADUC A MARRAZZO

Il bilancio della Regione Lazio non e' stato ancora pubblicato sul Bollettino 

ufficiale. Dal 1 aprile la Regione non puo' spendere un euro in investimenti. 

Ecco il testo della lettera inviata a Piero Marrazzo, presidente della Regione, 

dal segretario dell'Aduc, Primo Mastrantoni. 

Signor Presidente, 

la Regione, dal Lei presieduta, e' senza bilancio, il che significa che non si 

puo' spendere neanche un euro per investimenti. Come sapra' il bilancio, 

comprensivo della norma finanziaria, dovrebbe essere approvato e pubblicato 

entro il 31 dicembre di ogni anno o, con proroga, entro il 31 marzo dell'anno 

successivo, ripartendo la spesa in dodicesimi, vale a dire che non si puo' 

spendere in un mese piu' di un dodicesimo degli stanziamenti previsti nell'anno 

e per un massimo di 3 mesi, appunto entro il 31 marzo. Una norma regionale 

prevede che nei mesi successivi si possa proseguire con le spese in dodicesimi 

ma solo per quelle correnti (stipendi, telefono, luce, ecc.). Il bilancio e' 

stato approvato dal Consiglio regionale il 9 marzo scorso ma, a tutt'oggi, non 

e' stato pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione; sembra che lo sara' 

fra 10 o 20 giorni, cioe' a fine aprile o a maggio. 

A memoria non ricordiamo un tale ritardo. 

Rammentiamo che a giugno dovrebbe essere approvato e pubblicato il bilancio di 

assestamento di un bilancio che ancora non c'e'. Comprendiamo le difficolta' di 

una Giunta varata a meta' dello scorso anno ma questo ritardo e' del tutto 

ingiustificabile: di fatto l'attivita' del governo regionale e' bloccata. Signor 

Presidente, il suo programma era titolato: un altro modo di governare. 

Ci chiediamo e Le chiediamo: dov'e' il governo? 

CHIESA ROMANA E PRESERVATIVI. ANCORA TROPPO POCO E SEMPRE GRANDE RESPONSABILITA' 

PER L'AIDS. INTERVENGA L'ONU

Il confronto tra il cardinale Carlo Maria Martini e il bioeticista Ignazio 

Marino, pubblicato sul settimanale L'Espresso e' sicuramente interessante 

perche' rinnova una politica abituale della Chiesa romana:adeguarsi ai tempi per 

cavalcarli comunque, si' da diffondere il verbo della propria Chiesa a beneficio 

di una umanita' giudicata bisognosa. Tutto a beneficio di chi, religioso per 

quella Chiesa, vedra' in qualche modo accettati comportamenti che, pur essendo 

abituali, erano messi all'indice. E comunque non e' una novita' per la Chiesa 

romana, basti pensare a quanto ci hanno messo per accettare pratiche come 

l'autopsia o quanto ci hanno dovuto mettere per superare i vari anatemi contro 

la terra rotonda. La Chiesa romana e' cosi, conviviamo con essa e, soprattutto, 

ci convivono, con tutte le loro contraddizioni chi, credendoci e seguendola, fa 

quotidianamente il contrario (fecondazione assistita, contraccezione chimica e 

no, eutanasia, divorzio, aborto, sesso fuori del matrimonio, etc...). 

Rispetto a tutte le chiusure su cui il cardinale Martini ha rimesso in 

discussione le indicazioni di comportamento della sua Chiesa, ce n'e' una, in 

particolare, che lascia ancora attoniti: il preservativo. La lancia spezzata ad 

un suo possibile uso nell'ambito di una coppia in cui uno dei coniugi sia malato 

di Aids, e' come pretendere di curare l'Aids con un "pannicello caldo". Il 

fenomeno e' talmente disastroso, specie in Africa, che questa apertura da parte 

di chi, come la Chiesa romana, e' in prima fila in quel Continente per cercare 

di alleviare le sofferenze umane, e' poco, troppo poco, drammaticamente poco. 

Il contrasto da parte dello Stato Vaticano in sede Onu contro politiche 

demografiche sul preservativo e' ancora un macigno, complice del continuo 

propagarsi dell'Hiv/Aids, e non possiamo aspettare ancora chissa' quanti decenni 

o secoli perche' questa Chiesa si adegui ad un esistente che e' sempre piu' 

disseminato di cadaveri. 

Da parte nostra stiamo cercando di dare un contributo perche' questo 

condizionamento cessi, non nelle coscienze, che' ognuno e' libero di seguire e 

praticare cio' che ritiene piu' opportuno, ma nelle istituzioni. Da qui il 

nostro rilanciare con forza la petizione al Segretario Generale dell'Onu di 

rivederne la partecipazione come "Stato non-membro, Osservatore Permanente". 

Crediamo che lo Stato del Vaticano -il Governo della Chiesa Cattolica Romana- 

dovrebbe partecipare alle Nazioni Unite cosi' come fanno le altre religioni del 

mondo, come organizzazione non-governativa. Cosi' non potra' continuare a 

condizionare da una posizione confessionale-statale cio' che invece sarebbe solo 

patrimonio delle coscienze dei singoli. Qui la nostra iniziativa: 

www.aduc.it/holy

L'ARA PACIS DELLA DISCORDIA

Oggi (21 aprile) si inaugura il museo dell'Ara Pacis, progettato dall'architetto 

Richard Meier. Sulla vicenda del museo siamo intervenuti nel 2002 con un esposto 

alla Corte dei Conti per il progressivo aumentare dei costi: dai 16 si passo' ai 

25 miliardi di lire. In sostanza era previsto di appoggiare il museo su una 

platea di cemento ma, considerata la vicinanza con il fiume, si cambio' progetto 

preferendo le palificazioni. L'instabilita' dell'area era gia' nota e proprio 

non si capisce perche' fu approvato il progetto iniziale. I problemi non erano 

solo quelli dei costi ma della collocazione di uno dei piu' importanti reperti 

storici antichi che, nel 9 a.C, il Senato romano volle per commemorare le 

vittorie di Augusto. Il monumento fu trovato in Campo Marzio, accanto 

all'attuale sede della Camera dei Deputati e li', a nostro parere, doveva 

rimanere, sbaraccando, tra l'altro, l'adiacente e orribile parcheggio di auto 

pubbliche. Negli anni trenta il monumento fu spostato sul lungotevere. All'epoca 

transitavano due macchine all'ora. Oggi il lungotevere e' un'autostrada 

cittadina e impiantarvi un museo e' un non senso urbanistico considerato, 

inoltre, che l'edificio museale fa a pugni con il mausoleo di Augusto sito a 

pochi metri di distanza. Con successiva decisione si e' deciso di costruire un 

sottopasso per le automobili recuperando lo spazio antistante il fiume Tevere. 

Costo dell'operazione 40 milioni di euro. Non ci si poteva pensare prima?

Alla fine non ci resta che constatare l'incapacita' di assumere decisioni 

razionali e coordinate. 

DEREGULATION TRASPORTO AEREO. LA FINTA ITALIANA. IL CASO SARDEGNA A SPESE DEI 

CONSUMATORI E DELLE AZIENDE PRIVATE

Decisione dell'Enac (Ente Nazionale per l'Aviazione Civile) di non consentire i 

voli della compagnia EasyJet sulla tratta Olbia-Milano, perche' la compagnia 

britannica non e' in grado di garantire un servizio tutto l'anno a orari tali 

che rispettino la pratica di quella "continuita' territoriale" che dovrebbe 

assicurare la mobilita' da/per la Sardegna al pari di chi abita in continente. 

L'unico vettore autorizzato continua ad essere la Meridiana. 

In nome di questo talmud del monopolio di Stato sul trasporto aereo, cosa 

continuera' a succedere? Che le tariffe saranno sempre alte (la EasyJet, tra 

l'altro, e' anche una lowcost) e che la disponibilita' di posti per i periodi di 

punta sara' sempre scarsa. Tra l'altro stiamo parlando della possibilita' di 

trasportare piu' persone per una delle maggiori attivita' economiche della 

Sardegna, il turismo. 

E' proprio il caso di dire che la liberalizzazione del trasporto aereo, nel 

nostro Paese, e' una finta, perche' e' sempre condizionata a norme che servono 

solo a garantire il monopolio da parte dello Stato: come altro si puo' leggere 

una norma che impedisce di rendere effettivo uno dei meccanismi principe 

dell'economia di mercato, cioe' l'offerta che aumenta rispetto alla domanda? Non 

sappiamo se la compagnia Meridiana sara' contenta di questo impedimento, ma ci 

auguriamo di no: visto che nei periodi di punta i suoi aerei sono gia' pieni, 

cos'altro potrebbe desiderare? La terra bruciata intorno a se', continuando con 

l'assurda pratica della "continuita' territoriale" che gli fa perdere nei 

periodi di bassa stagione quei soldi che guadagna in alta stagione? 

Qualcuno ci dira' che si corre il rischio di non consentire l'offerta nei 

periodi di bassa stagione e quindi di rendere difficoltosa la mobilita' da/per 

la Sardegna... ma se il compito dello Stato dovrebbe essere quello di 

intervenire in questo senso (come gia' fa con contributi e norme), questo non 

vuol dire ammazzare competitivita' e mercato (a svantaggio di aziende e 

consumatori). Lo Stato dovrebbe favorire il mercato, intervenendo solo li' dove 

e' necessario perche' il diritto alla mobilita' non sia mortificato, facendosi 

eventualmente carico delle deficienze, senza pretendere che le paghino aziende 

private e consumatori.

COMMERCIO: L'INUTILE LAMENTO

Grido di allarme della Confcommercio sulla crisi del settore. Chiusure dei 

negozi al dettaglio e diminuzione delle vendite, questi i problemi evidenziati e 

potenziati dai media che non riescono a leggere oltre l'interessato comunicato 

stampa della Confcommercio. Vediamo le cifre. Nel 2005 ci sono state oltre 

57mila chiusure ma anche 54mila aperture di negozi. Il saldo negativo e' di 

3.336 sull'intero territorio nazionale, il che e' del tutto fisiologico. Le 

vendite sono si diminuite, ma solo dello 0,8% il che, in fase stagnate 

dell'economia, e' del tutto naturale e di piccola entita'. Altro grido di 

allarme arriva per l'invasione delle societa' straniere. Niente di piu' 

infondato perche' le aziende straniere che operano nel settore del commercio sul 

totale delle imprese residenti in Italia e' dello 0,2%, con un fatturato del 

16%. Abbiamo gia' visto agitare lo spauracchio dello straniero in altre 

occasioni, per esempio per l'affaire Banca popolare italiana, che nascondeva ben 

altre preoccupazioni. Le apprensioni non ci paiono abbiano ragione di esistere e 

i commercianti dovrebbero smetterla di lamentarsi. A farlo dovrebbero essere, 

invece, i consumatori. 

Le mezze stagioni

Ecco la vignetta di Giannino 

http://www.aduc.it/dyn/giannino/giannino_base.php?id=142416 

VIAGGIARE NEI PAESI A RISCHIO. I DIRITTI DEL TURISTA

L'attentato terroristico in uno dei Paesi a forte richiamo turistico come 

l'Egitto ripropone il tema degli annullamenti del viaggio in un Paese o in una 

localita' a rischio. 

Disdire un viaggio e' oneroso perche' comporta penali tanto maggiori quanto piu' 

ci si avvicina alla data di partenza: annullare una prenotazione 3 giorni prima 

della partenza significa perdere il 100% di quello che si e' pagato, cioe' tutto 

il costo della vacanza. Solo una comunicazione ufficiale del ministero degli 

Affari Esteri e/o del ministero della Salute, che sconsigliano il viaggio per 

motivi di sicurezza o sanita', puo' portare all'annullamento del viaggio senza 

penalita'. In questo caso, in seguito ad un accordo tra i maggiori tour operator 

e il ministero degli Affari Esteri, il turista puo':

* essere indirizzato su altra localita', che puo' avere costi maggiori che 

devono essere pagati dal viaggiatore;

* essere rimborsato. 

Si puo' sottoscrivere una assicurazione per l'annullamento del viaggio,in questo 

caso occorre pero' leggere attentamente le clausole contrattuali, per capire gli 

ambiti di copertura (malattia, infortunio, incidenti, calamita', attentati), le 

eventuali franchigie e gli oneri accessori (es. iscrizioni) che comunque devono 

essere pagati oltre, evidentemente, all'assicurazione stessa.

SCIOPERO MEZZI PUBBLICI LOCALI. IL CONSUMATORE PAGA PER COLPA DELLE PUBBLICHE 

ISTITUZIONI E DI SINDACATI MIOPI. UNA PROPOSTA ALTERNATIVA: TUTTI GRATIS!

Per venerdi' 28 aprile e' convocato lo sciopero nazionale dei dipendenti delle 

aziende di trasporto pubblico locale; convocato da Cgil, Cisl e Uil si 

articolera' in modo diverso da citta' a citta', comportando, di fatto, una 

immobilita' e successivo caos che impedira' a non poche persone di fruirne 

nell'ambito della loro quotidianita'. Chi ripaghera' le vittime di questa 

mobilitazione, cioe' i consumatori? Sicuramente nessuno. Il danno, oltre ad 

essere per le aziende specifiche, sara' anche ed essenzialmente per tutti coloro 

che dovranno rinunciare al loro diritto alla mobilita', oppure saranno costretti 

a valersene con tempi e costi fuori dell'ordinario.

La responsabilita' di quanto accadra' venerdi' 28 aprile e' in due direzioni: 

1 - le pubbliche istituzioni che non hanno fatto si' che si arrivasse a questo 

punto di tensione e di incomunicabilita' tra le parti; 

2 – i sindacati che continuano in questa loro miope politica dello sciopero: 

evento che deve necessariamente destabilizzare il complessivo aspetto logistico 

del trasporto locale, e non ricerca di forza nei confronti del proprio 

interlocutore senza creare difficolta' agli utenti del servizio, ma facendoseli 

amici e complici.

Come fare perche' questa ipotesi di amicizia/complicita' sia tale? Basterebbe, 

per esempio, che nei giorni dedicati alla rivendicazione del proprio contratto, 

si prendesse di mira solo la propria azienda, creandole un danno economico 

facendo viaggiare gratis tutti i fruitori del servizio: questi ultimi sarebbero 

contenti e non auspicherebbero, come avviene quando sono vittime degli scioperi 

"tradizionali", che un fulmine colpisca gli scioperanti mandandoli alla malora. 

Un salto di qualita' che puo' essere fatto decidendo di non dover 

necessariamente essere eversivi dell'ordine pubblico nel rivendicare un proprio 

diritto. Lo sciopero e' un diritto che va preservato e alimentato (una societa' 

senza scioperi ci fa rabbrividire), ma non si puo' continuare a metterlo in 

pratica come un continuo attentato ai diritti dei soggetti piu' deboli, in 

questo caso i consumatori. 

Aspettiamo fiduciosi che lavoratori e sindacati colgano la portata innovatrice e 

rivoluzionaria di questa nostra portata.

VIAGGIARE SICURI E ASSICURATI. CONSIGLI

La paura degli attentati, dopo i fatti di Dahab (Egitto), ha indotto molti 

turisti ad annullare il viaggio, con il rischio di perdere le vacanze pur 

avendole pagate. La normativa in vigore, infatti, non protegge il turista se 

decide di rinunciare al viaggio (anche a causa di atti terroristici) e gli 

operatori turistici non sono tenuti ad offrire soluzioni alternative, se lo 

fanno e' per loro autonoma decisione d'intesa con il ministero degli Affari 

Esteri (1). Che fare allora? Occorre proteggersi con una polizza assicurativa. 

In genere l'assicurazione copre il rimborso per le spese mediche (2), 

l'annullamento del viaggio, la perdita dei bagagli, i furti, la responsabilita' 

civile e la tutela legale. L'assicurazione si estende per un determinato periodo 

di tempo (da 3 a 365 giorni) e ha dei limiti di spesa per le varie categorie 

sopraelencate. Le societa' assicuratrici possono essere cercate su internet, che 

offre la possibilita' di confrontare prezzi e garanzie; spesso il turista 

sottoscrive la polizza al momento dell'acquisto del biglietto o del pacchetto di 

viaggio, su proposta dell'agenzia. Non ci stancheremo di ripetere l'avvertenza: 

leggere con molta attenzione le condizioni prima di sottoscrivere il contratto 

d'assicurazione. Ci sono, infatti, tetti di spesa che possono non soddisfare le 

esigenze del turista, le franchigie (limite di spesa entro il quale e' il 

viaggiatore a pagare) possono rendere poco interessante quel determinato tipo di 

assicurazione, le condizioni contrattuali possono essere troppo standardizzate e 

non adatte per specifiche situazioni. Per esempio si pensa che l'uso dell'aereo 

sanitario sia generalizzato, cosi' come quello dello specifico personale 

infermieristico, invece occorre verificarlo in polizza, perche' alcune compagnie 

lo prevedono solo per alcuni Paesi; il viaggio di un familiare che raggiunga il 

malcapitato e' spesso previsto solo se c'e' una degenza che ecceda i sette 

giorni; c'e' da verificare il rimborso delle spese sostenute per il familiare, 

perche' quasi sempre riguardano solo il viaggio. La restituzione delle spese 

mediche e' gravata da franchigia e riferita, in genere, ai casi di infortunio e 

non di malattia. 

Da ricordare in ogni modo, di portare una copia del contratto e i numeri 

telefonici da chiamare in caso di necessita'.

(1) http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_mostra.php?id=142420

(2) http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=115855 

AFFITTARE CASA PER LE VACANZE. LE REGOLE E I CONSIGLI DELL'ADUC

. Si avvicina la stagione estiva e numerosi cittadini chiedono di sapere quali 

solo le regole per affittare una casa. Abbiamo predisposto un piccolo promemoria 

che riteniamo utile per quanti si apprestano a concludere un contratto di 

affitto estivo proprio per evitare di.... scottarsi! 

* la casa deve essere arredata, esclusa la biancheria; 

* fino a trenta giorni di locazione non c'e' obbligo di registrare il contratto 

e di pagare la tassa di registrazione; 

* fino a trenta giorni di locazione non c'e' obbligo di denuncia alla polizia 

(per l'affitto agli stranieri rimane l'obbligo di denuncia entro 48 ore); 

* il proprietario puo' chiedere anticipatamente una somma forfettaria per acqua, 

luce, telefono e gas; 

* prima di firmare il contratto: 

1. controllare l'elenco dei mobili e la loro integrita'; 

2. verificare i consumi di luce, acqua, gas e telefono; 

3. controllare il funzionamento degli elettrodomestici. 

Dopo la firma del contratto farsi rilasciare ricevuta del pagamento. 

Viaggiare

Vignetta di Joshua Held

http://www.aduc.it/dyn/vignetta/vignetta_base.php?id=142605 

NOTIZIARIO CELLULE STAMINALI - http://staminali.aduc.it ORA LA BATTAGLIA IN 

PARLAMENTO

E' uscito il numero centododici, anno V, del "Notiziario Cellule Staminali", 

quattordicinale edito ogni due venerdi' per fare il punto sulle politiche per la 

clonazione terapeutica. Ecco il numero odierno:

http://staminali.aduc.it/php_index_112.html

STAZIONE TERMINI (ROMA). GLI ZINGARI FANNO IL SERVIZIO D'ORDINE

Non ci possiamo credere, ma e' cosi'. Abbiamo visto gli zingari fare il servizio 

d'ordine alla stazione Termini (Roma) per le file d'attesa dei taxi. Il problema 

nasce con lo spostamento dell'area di sosta dei taxi dal bordo del corridoio 

pedonale coperto alla grande tettoia sporgente della stazione, dove c'e' il solo 

cartello "Taxi" ma non ci sono le transenne per disciplinare la massa di utenti 

alla caccia della prima auto pubblica disponibile. La fila all'inglese non 

appartiene alla nostra tradizione, cosi' per dare un ordine ai passeggeri sono 

intervenuti spontaneamente gli zingari che regolano il traffico dell'utenza, con 

richiesta, ovviamente, di un obolo. Come alle fermate dei semafori ci sono gli 

extracomunitari lavavetri cosi' alla stazione Termini, la piu' grande e 

importante della capitale, ci sono gli zingari regolatori. 

Anni fa, quando fu "risistemata" la piazza antistante la stazione Termini 

rilevammo (senza essere ascoltati) che la pensilina coperta per i pedoni non 

tutelava i tassisti che dovevano sostare sotto il sole o la pioggia. Finalmente 

qualcuno l'ha capito (ma quanto tempo ci vuole?) e ora i taxi sostano, al 

coperto, sotto la grande pensilina. Basterebbe collocare delle transenne per 

indirizzare le file degli utenti, ma i divisori non ci sono (ma quanto tempo ci 

vuole?). Cosi gli zingari si sono inventati un nuovo lavoro. L'immagine non e' 

delle migliori, che' aggiunta alla sporcizia e alla puzza di urina della piazza 

non e' il miglior biglietto da visita per la Citta' Eterna. 

CODICE DELLA STRADA. CON LE NUOVE NORME, SE FAI UN INCIDENTE NON SAI COME E DOVE 

DIFENDERTI. E' NECESSARIO UN INTERVENTO DEL GOVERNO

Lo scorso 1 aprile e' entrata in vigore la legge 102/2006 che, oltre ad 

inasprire alcune sanzioni e pene gia' previste per chi provoca incidenti con 

lesioni personali, colpose o morte, modifica le procedure riguardanti le cause. 

La novita' piu' importante e' nelle tre righe dell'art. 3: "Alle cause relative 

al risarcimento danni per morte o lesioni, conseguenti ad incidenti stradali, si 

applicano le norme processuali di cui al libro II, titolo IV, capo I del codice 

di procedura civile". Traducendo l'ultima parte, significa che a tutte le cause 

dev'essere, a partire dal 1/4/2006, applicata la normativa processuale relativa 

al rito del lavoro.

In termini pratici significa caos. 

Se finora le cause potevano dividersi tra giudice ordinario e quello di pace 

secondo l'importo, adesso tale distinzione e' dubbia. E' paradossale, infatti, 

pensare che un giudice di pace applichi il rito del lavoro, quando questo e' di 

competenza del giudice ordinario. Inoltre non viene chiarita la sorte di tutte 

le cause pendenti alla data di entrata in vigore della legge: devono essere 

sottoposte al nuovo rito, possono rimanere presso i giudici davanti ai quali 

sono state presentate o devono passare nelle mani dei giudici ordinari? 

L'ultima lacuna riguarda le conciliazioni. Per il rito del lavoro sono 

obbligatorie e devono essere fatte davanti ad apposite commissioni presso gli 

uffici provinciali del lavoro o presso gli ispettorati. Si deve pensare che la 

conciliazione diventi obbligatoria anche per le cause conseguenti ad incidenti 

stradali? E ci si deve rivolgere ad un ispettorato del lavoro come prevede la 

normativa richiamata dalla nuova legge? Una assurdita'. 

E' prematuro prevedere le conseguenze dell'entrata in vigore di questa legge, ma 

la mancanza di certezza ci pare piu' che evidente. 

Per questo sara' necessario un intervento chiarificatore del nuovo Governo, 

perche', se l'intento originario di queste norme era la semplificazione, non ci 

pare che sia proprio cosi'.

ENEL: MA QUANTO MI COSTI!

Pubblicità a 360 gradi e nulla e' lasciato al caso. Tv, radio e giornali sono in 

questi giorni sommersi dal battage propagandistico della societa' elettrica e a 

cosa serva non lo comprendiamo, o lo comprendiamo fin troppo. E' appena il caso 

di ricordare che la campagna pubblicitaria e' fatta a nostre spese, che paghiamo 

due volte: come azionisti, in quanto contribuenti visto che l'ENEL e' una 

azienda a capitale pubblico, e come clienti, con la bolletta elettrica. Afferma 

l'Enel che "l'energia va oltre quello che vediamo". Gia' noi vorremmo vedere 

bollette meno care e, soprattutto, non rimanere al buio a causa dei black out. 

-------------------------------------------

LA SCHEDA PRATICA

GARANZIE SUI BENI USATI

Ho acquistato un bene usato……… 

-ho acquistato un'auto usata di 6 anni da un concessionario. Dopo circa 15 

giorni mi sono accorto di alcuni difetti che la rendono praticamente inguidabile 

superando i 110 km orari. Il venditore all'atto della vendita non mi ha 

rilasciato niente di scritto ed ora non si assume alcuna responsabilita'. Come 

mi posso comportare?

-ho comprato un divano usato in un negozio. Appena mi e' stato consegnato mi 

sono accorta che il tessuto in alcuni punti e' molto deteriorato. In negozio 

avevo fatto solo un controllo superficiale perche' il divano era impossibile da 

spostare e il venditore mi aveva assicurato riguardo il suo ottimo stato. Posso 

contestare e riavere indietro i miei soldi?

-ho acquistato un abito da sposa usato tramite un annuncio di un privato. Quando 

l'ho provato sembrava a posto ma una volta a casa l'ho esaminato bene alla luce 

e mi sono accorta che il tessuto e' ingiallito in molti punti e mancano delle 

perline sul corpetto. La persona che me lo ha venduto fa "orecchie da mercante", 

che posso fare? E' vero che l'ho pagato poco ma mi sento presa in giro.

Cosa fare? 

Tutte le volte che ci capita una cosa del genere ci sentiamo impotenti e 

vorremmo risolvere i problemi con celerita' e, possibilmente, spendendo poco. 

Spesso si pensa al recesso o, nel caso di piccoli acquisti, ad un cambio od un 

buono acquisto. E' bene sapere, in proposito, che queste non sono le vie 

opportune per affrontare al meglio i problemi legati a vizi o malfunzionamenti. 

Il recesso, infatti, non solo e' legato ad un ripensamento o ad un errore del 

consumatore, ma e' esercitabile solo quanto si acquista fuori dalle sedi del 

venditore e solo quando l'acquisto e' stato fatto da un soggetto consumatore. 

Ulteriormente, e cio' taglia la testa al toro, quando si esercita il recesso il 

bene dev'essere restituito integro, possibilmente non utilizzato.

I problemi di malfunzionamento, rotture, vizi o quelli legati alla non 

conformita' del bene sono risolvibili -piu' o meno facilmente- solo tramite una 

garanzia, sia essa quella di legge -che vale sempre e comunque-, che quella 

contrattuale del venditore (di solito piu' specifica, dettagliata ed 

esauriente). E' bene sapere, a tal proposito, che la garanzia dovrebbe essere 

oggetto di scelta insieme al bene, perche' e' la fonte piu' certa ed immeditata, 

insieme al contratto, di tutti i nostri diritti.

Le garanzie possibili sono:

Garanzia del venditore e contratto di vendita 

Possono essere uniti o meno, hanno forma libera e costituiscono la principale 

fonte di diritti e doveri che riguardano le parti. Non sono obbligatori (anche 

se il venditore, pur non emettendo una garanzia specifica, deve rispondere a 

quella di legge per un anno dall'acquisto), ma fortemente consigliati, 

soprattutto per i beni di alto valore e quando si acquista da un soggetto 

privato. Il contratto deve contenere tutti gli elementi che riguardano la 

vendita nonche' la descrizione -piu' ampia e dettagliata possibile- del bene e 

del suo stato. In particolare, quando la controparte e' un negozio o comunque 

una societa', e' bene privilegiare chi garantisce la funzionalita' del bene -in 

certi casi specificandola per ogni singola parte- per un determinato periodo di 

tempo. Un caso particolare, in quest'ottica, sono gli acquisti di auto o moto 

usate che vengono trattate a parte, piu' avanti.

Garanzia del produttore (convenzionale)

Puo' esserci nel caso in cui il bene e' quasi nuovo (per esempio un auto con 

pochi anni o a chilometri zero) o comunque nei casi in cui il contratto di 

garanzia del produttore e' ancora valido Nel caso di auto puo' comprendere utili 

servizi aggiuntivi come il soccorso stradale in caso di guasto, il rientro 

garantito dei passeggeri o il proseguimento del viaggio con altri mezzi, gli 

anticipi di denaro e, in alcuni casi, persino la vettura sostitutiva. 

Generalmente copre gran parte del motore ma e' subordinata all'esecuzione di 

determinati controlli (tagliandi) a carico del proprietario. In termini 

generali, qualsiasi sia il bene coperto, essa puo' essere esercitata 

esclusivamente nei termini in cui si esprime lo specifico contratto che 

dev'essere attentamente visionato (chiedendone copia al venditore o direttamente 

al produttore). La sua durata e' variabile da 12, 18 fino a 24 mesi 

Garanzia di legge

Valgono in generale, per qualunque tipo di acquirente o di venditore, le norme 

del codice civile (art.1490 e segg.) che dispongono una garanzia di un anno a 

carico del venditore a fronte di "vizi che rendano il bene inidoneo all'uso o ne 

diminuiscano il valore". Se la parte acquirente e' un consumatore (ovvero 

l'acquisto non avviene tramite uso di una partita Iva) ed il venditore e' una 

ditta, le disposizioni applicabili sono le stesse che disciplinano la garanzia 

per l'acquisto di beni nuovi 

(http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=40777), 

il codice del consumo all'art.128 e segg., limitatamente ad un anno e ai 

"difetti non derivanti dall'uso normale della cosa, tenuto conto del tempo di 

pregresso utilizzo". Se la legge rimane l'ultima -o l'unica- nostra risorsa, 

vista la sua genericita', e' bene per lo meno poter "certificare" in qualche 

modo lo stato del bene al momento dell'acquisto (magari con un contratto). Per 

capire il concetto, al quale poi e' strettamente legata la possibilita' di 

produrre una prova, l'ideale sarebbe disporre di una "fotografia" (una 

descrizione dettagliata od addirittura una perizia) del bene. In mancanza di un 

contratto e' come minimo consigliabile, prima di procedere in qualsiasi modo, il 

possesso di un documento che almeno identifichi il venditore, il bene e la data 

di acquisto (uno scontrino, per esempio). 

Un caso tipico: l'auto usata

L'unica definizione di auto usata ce la offre una legge (D.L. 331/93, 

convertito, con modifiche, nella legge 427/1993) che vi include tutti i mezzi 

"immatricolati da oltre sei mesi o con più di 6.000 chilometri di percorrenza". 

Anche se elaborata a fini fiscali, questa definizione puo' aiutare a distinguere 

il nuovo dall'usato (con conseguenze non da poco riguardo la garanzia) nonche' a 

sbrogliare molti casi ambigui, come quelli delle auto a "chilometri zero" che 

normalmente, quasi senza eccezioni, vengono vendute come usate. 

L'auto puo' essere considerata esempio tipico perche' e' il bene che piu' 

frequentemente viene acquistato usato, ha un valore medio-alto, ed e' 

suscettibile a numerosi problemi sia estetici che -soprattutto- di funzionamento 

e riguardanti parti occulte. Per questo, piu' di tutti gli altri, e' il caso 

dove sarebbe necessaria la massima cautela ed accortezza nell'acquisto, 

privilegiando venditori che rilascino garanzie ampie e dettagliate. 

Per aiutare chi vuole avvicinarsi ad un acquisto simile, molti siti 

specializzati offrono decaloghi e consigli. Per quanto ci riguarda la prima cosa 

e' valutare offerte diverse, stilando ogni volta un prospetto relativo allo 

stato del bene in ogni sua parte (carrozzeria, abitacolo, motore, cambio, parti 

elettriche, freni, pneumatici, etc.) dove riportare, per esempio, dei voti. E' 

superfluo dire che sarebbe ideale usufruire dell'aiuto di un tecnico di fiducia, 

per lo meno quando ci si avvicina alla scelta finale. Prima di scegliere, 

inoltre, e' bene controllare i documenti dell'auto (anche facendo le opportune 

verifiche al PRA) e fare almeno una prova in strada.

Un prospetto utile nonche' molte informazioni e consigli sull'acquisto di auto 

usate, possono essere trovati a questo link: 

http://www.sicurauto.it/manuale_acquisto/index.php 

La contestazione 

In una prima fase puo' essere verbale o comunque eseguita secondo quanto prevede 

lo specifico contratto di assistenza. E' bene privilegiare, soprattutto 

all'inizio, sia il contatto personale e piu' possibile "amichevole" sia le 

disposizioni dei contratti di garanzia. Dal momento, pero', che qualcosa 

s'inceppa, ci vengono dette cose poi non rispettate o diverse da cio' che e' 

scritto sul contratto, passano lunghi periodi di silenzio e di inattivita' senza 

spiegazioni chiare, insomma in tutti i casi in cui le cose non vadano lisce 

sara' opportuno chiarire i nostri diritti e mettere per iscritto le 

contestazioni e le richieste. Cio' tramite messa in mora ( 

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=111051), 

facendo riferimento al contratto di acquisto o di garanzia (a seconda) oppure 

alla legge, e preparandosi ai passi successivi. Come gia' ampiamente detto, in 

questi casi dovranno essere raccolte le prove a sostegno di cio' che affermiamo, 

a partire da una semplice inadempienza di un centro assistenza fino ad arrivare 

alla documentazione inerente la presenza del vizio al momento dell'acquisto.

Puo' essere molto utile, ai fini della gestione della pratica di contestazione 

nonche' della produzione delle prove, la lettura di questa scheda pratica:

http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=40717 

(Rita Sabelli)

-------------------------------------------

LA PULCE NELL'ORECCHIO

Articoli e riflessioni con il preciso scopo di mettere il dubbio -con 

l'informazione- sulla solidita' di diffuse certezze o distrazioni sui nostri 

consumi o sui servizi di cui usufruiamo

L'OTTO PER MILLE DELLO STATO 2005. OVVERO: SIAMO AGLI SGOCCIOLI?

Anche nel 2005 l'Otto per mille (da ora: OPM) e' stato destinato ai sette 

beneficiari, consueti da tempo, vale a dire allo Stato e a sei confessioni 

religiose (Chiesa cattolica, Chiese Valdesi e Metodiste, Unione delle Comunita' 

ebraiche italiane, Chiesa evangelica luterana in Italia, Assemblee di Dio in 

Italia, Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7mo giorno).

Pur essendo probabilmente gia' noto, vale pero' la pena ricordare che la 

ripartizione OPM effettuata nel 2005, per 6 beneficiari su 7 riguarda l'OPM 

dell'IRPEF relativo ai redditi del 2001 (dichiarazioni presentate nel 2002); 

solo alla Chiesa cattolica, in base alla L. 222/1985 scaturita dal nuovo 

Concordato del 1984, viene assegnato ogni anno (dal 1990) un congruo anticipo 

che poi viene conguagliato dopo tre anni, quando sono state calcolate le 

percentuali delle preferenze. 

LA FOTOGRAFIA DI UN CROLLO 

Secondo i dati ufficiali (vedere tabella in appendice), le scelte espresse 

valide al fine della ripartizione dell'OPM 2005 (dichiarazioni 2002) sono state 

15.419.479, che, in percentuale riferita al totale dei 39.308.240 contribuenti, 

significa il 39,22%. 

Lo Stato ha ricevuto 1.334.209 preferenze, che fanno l'8,65% delle scelte 

espresse (ma solo il 3,39% del totale dei dichiaranti), che rappresenta un netto 

calo rispetto al 2004, quando aveva avuto il 10,28% delle scelte espresse. 

Ancora piu' evidente il calo rispetto al 2001 (dichiarazioni del 1998), quando 

aveva ricevuto il13,36% di preferenze e al 2000 (dichiarazioni del 1997), quando 

era stato indicato dal 14,43%. 

UNA GESTIONE IN GRAN PARTE FUORI DALLA NORMATIVA

Per cercare di capire il perche' di questo ulteriore crollo di quasi due punti 

percentuali fra l'OPM 2005 e 2004 bisogna andare indietro nel tempo, all'epoca, 

appunto, in cui furono fatte quelle dichiarazioni dei redditi, il 2001 e il 

2002. 

Ci si puo' dunque chiedere se alla base della disaffezione sempre piu' 

pronunciata verso l'OPM statale ci sia il fatto che fin dall'inizio la normativa 

OPM (DPR. 76/1998) non e' stata rispettata ed esso e' stato considerato un utile 

pozzo a cui attingere per le piu' svariate necessita' col sistema dei Decreti 

Legge ( http://www.aduc.it/dyn/documenti/allegati/pulce/DPM-30-1-2006.doc). Per 

fare un esempio, le cosiddette "missioni di pace" in Albania e nel Kosovo furono 

finanziate coi soldi dell'OPM statale del 1999, 2000 e 2001; fra il 1998 e il 

2001 piu' della meta' dell'OPM (dal 57,10% del 2000 al 79,90 del 1998) e' stato 

gestito al di fuori dei suoi propri binari, che sono quelli del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM).

Solo negli anni 2002 e 2003 (dichiarazioni dei redditi del 1999 e 2000) tutta la 

somma OPM e' stata gestita come legge comanda, cioe' con il DPCM, che l'ha 

ripartita, sia pure in modo criticabile, fra iniziative legate ai quattro scopi 

previsti dall'art. 2 del DPR 76/1998: fame nel mondo, assistenza ai rifugiati, 

calamita' naturali e conservazione dei beni culturali. 

Ma nel 2004, si torna alle vecchie cattive abitudini per effetto della L. 

24.12.2003, n. 350, la cosiddetta "Finanziaria 2004", che scippa per tre anni 

all'OPM statale 80 milioni di euro annui per rimetterli nel "calderone" delle 

spese generali. E siamo all'attualita'. 

LA GESTIONE DEL 2005

Un vero disastro, ovviamente, a causa dello scippo annunciato, ma anche sul 

piano del rispetto delle regole piu' semplici, quale la data di emanazione del 

DPCM. Infatti, il DPR 76/1998 prevede come termine estremo di emanazione del 

DPCM il giorno 30 novembre di ciascun anno (del 2005, in questo caso); questa 

volta, invece si e' slittati addirittura alla fine di gennaio del 2006. Infatti 

a ripartire la quota dell'OPM per l'anno 2005 e' il DPCM 30.1.2006 (pubbl. su 

G.U. n. 54 del 6.3.2006). 

(http://www.aduc.it/dyn/documenti/allegati/pulce/DPM-30-1-2006.doc). 

Non solo. Come, del resto nel DPCM 23.11.2004, anche in quello del 30.1.2006, 

manca un'indicazione importante, e cioe' la menzione della somma totale dell'OPM 

attribuita allo Stato per quel dato anno, che invece e' sempre figurata in tutti 

gli altri decreti dal 1998 al 2003. 

In ambedue gli ultimi decreti, invece, dopo una serie di "visto…" che fanno 

ridere, perche' poi si fa l'esatto contrario, si indica solo la legge che 

prevede la riduzione di 80 milioni annui dell'OPM statale, e poi si salta alla 

cifra rimanente che viene gestita dal DPCM. 

Per sapere quanto e' stato attribuito inizialmente, bisogna fare la somma da 

noi: 80 milioni piu', per quest'anno, 11.812.067,37, che e' la cifra gestita 

secondo il DPR 76/1998. 

Quindi: 91.812.067,37? (Nel 2004, risultavano altrettanto misteriosamente 

111.517.592,00, di cui 20.517.592,00 gestiti con DPCM). 

Se si passa poi alla distribuzione di questa esigua cifra: 11.812.067,37, che 

rappresenta il 12,86% (l'anno scorso era il 20,41%) del presunto totale, i 

risultati sono questi: 

Domande pervenute: 1512 (non so, in realta', quante siano state valide a tutti 

gli effetti); 

Interventi finanziati: 58

FAME NEL MONDO: 

interventi n. 3 per complessivi € 470.000,00 (3,98%)

CALAMITA' NATURALI: 

interventi n. 3 per complessivi € 620,967,37 (5,26%)

ASSISTENZA RIFUGIATI: 

interventi n. 3 per complessivi € 2.826.000,00 (23,92%)

CONSERVAZIONE BENI CULTURALI: 

a) a favore di proprieta' cattoliche (parrocchie, conventi, diocesi): interventi 

n.30 per complessivi € 4.006.000,00 (33,92%);

b) a favore di opere civili: interventi n. 19 per complessivi € 3.889.100,00 

(32,92%)

(N.B. Per la conservazione dei beni culturali, gli interventi complessivi sono 

stati 49 per una spesa generale di € 7.895.100,00, pari al 66,84% dell'OPM 

ripartito con DPCM). 

(Per quanto riguarda i beni culturali, ho trovato due voci per complessivi 

900mila euro che non e' del tutto chiaro se siano edifici usati ancora dalla 

Chiesa cattolica o passati allo Stato; nel dubbio li ho conteggiati sulla voce 

dello Stato). 

Anche se quest'anno si e' cercato di pareggiare in percentuale gli interventi a 

favore della chiesa cattolica e dello Stato, tuttavia resta, a mio avviso, non 

corretto che lo Stato usi il proprio -ridotto- OPM, che riceve in concorrenza 

con le confessioni religiose, per finanziare opere a uso religioso). 

CONFRONTO tra le percentuali di assegnazione dal 1998 al 2005

(le percentuali sono calcolate sul totale dello stanziamento OPM statale gestito 

con DPCM e sono desunte dalle TABELLE OPM degli stessi anni) 

(http://www.aduc.it/dyn/documenti/allegati/pulce/ALLEGATO2-15.4.2005.doc): 

CONSERVAZIONE BENI CULTURALI: 

Anno 1998: Opere civili: 47,07%; beni cattolici: 26,08%; 

Anno 1999: beni cattolici: 46,35%; opere civili: 42,71%

Anno 2000: opere civili: 31,60%; beni cattolici: 30,63%; beni ebraici: 0,11%; 

Anno 2001: opere civili: 43,92%; beni cattolici: 32,43%; beni ebraici: 0,60%; 

beni valdesi: 1,20%; 

Anno 2002: Opere civili: 37,16%; beni cattolici: 33,11%; beni ebraici: 0,29%; 

Anno 2003: Beni cattolici: 36,46%; opere civili: 26,61%; beni ebraici: 0,11%.

Anno 2004: Beni cattolici: 44,64%; opere civili: 23,03%

Anno 2005: Beni cattolici: 33,92%; opere civili: 32,92%

FAME NEL MONDO: 

Anno 1998: 11,69%

Anno 1999: 0,44%

Anno 2000: 0% (cosi' fu!) 

Anno 2001: 1,51%

Anno 2002: 2,62%

Anno 2003: 2,52%

Anno 2004: 4,44%

Anno 2005: 3,98%

CALAMITA' NATURALI: 

Anno 1998: 13,85%

Anno 1999: 8,1%

Anno 2000: 13,49%

Anno 2001: 11,26%

Anno 2002: 18,12%

Anno 2003: 25,7%

Anno 2004: 24,73%

Anno 2005: 23,92%

ASSISTENZA AI RIFUGIATI: 

Anno 1998: 1,86%

Anno 1999: 2,4%

Anno 2000: 24,17% (Tutto al Ministero dell'Interno per un "Progetto pilota")

Anno 2001: 9,08% (Tutto come sopra per seconda fase "progetto pilota")

Anno 2002: 8,70% (prosecuzione stesso progetto; gestione passata all'ANCI) 

Anno 2003: 8,60%. (idem come sopra) 

Anno 2004: 3,16% (tre progetti diversi rispetto agli anni 2000-2003). 

Anno 2005: 5,26% 

APPENDICE

OTTO PER MILLE 2005

RIPARTIZIONE DELLE SCELTE ESPRESSE DAI CONTRIBUENTI (IRPEF) DELL'ANNO 2002 

(REDDITI 2001) 

TOTALE DICHIARANTI: 39.308.240

- con scelta espressa 16.129.267 (41,03%) 

- con scelta non espressa 23.178.973 (58.97%)

TOTALE DICHIARANTI 16.129.267

– regolari 15.419.479 (95,60%)

– con anomalie 709.788 (4,40%)

TOTALE CON SCELTE REGOLARI 15.419.479 

– Stato 1.334.209 (8,65%)

– Chiesa cattolica 13.696.209 (88,83%)

– Unione Chiese Cristiane Avventiste del 7° giorno 38.649 (0,25%)

– Assemblee di Dio in Italia 30.143 (0,20%)

– Chiese Valdesi 204.055 (1,32%)

– Chiesa Luterana in Italia 45.295 (0,29%)

– Unione Comunita' Ebraiche in Italia 70.566 (0,46%)

N.B. Per effetto di un 4,4% di scelte espresse anomale, la percentuale effettiva 

delle scelte espresse su cui si sono calcolate le indicazioni dei contribuenti 

scende al 39,22%. 

(Annapaola Laldi)

-------------------------------------------

MEDICARE?

Politiche della salute. Informazione, dubbi sul mondo scientifico e sui problemi 

globali

Sesso & Coscienza. Quando l'uomo nega l'uomo… 

Madre Natura ed i suoi Codici

… muri degli inganni, sentinelle delle coscienze e cattivi maestri … 

Se un bimbo a 5 anni, curioso perche' sveglio ed intelligente, ci chiedesse: 

cosa e' il sesso?, quale importante risposta daremmo? E se la stessa la 

rigirassimo a noi medesimi? 

Domanda: Cosa e' il sesso?

Il Sesso

Si potrebbero scrivere interi saggi, immensi trattati su questo tema. Da sempre 

hanno interessato la maggior parte di noi, uomini e donne, oltremodo studiosi, 

poeti e scrittori di ogni epoca. Le Religioni ne hanno fatto interesse vitale e 

principale, un loro dominio, per il controllo delle coscienze altrui. 

Su tali onde lunghe si sono plasmate anche ideologie profuse di Art Politicante. 

Non a caso quella di qualche tempo fa, di Ggeorge W. Bush, la campagna per la 

castita' del mondo femminile americano. 

Recentemente, qualche politico di Casa ci ha provato, dichiarando di fare 

astinenza e castita' e di sentirsi come Gesu' Cristo. 

Insomma, se ne vedono delle belle. 

Ma, il sesso, la sessualita', in sostanza, cosa e'? 

I tentativi del controllo delle coscienze, attraverso messaggi sessuofobi, ha 

significato e sta significando allontanarsi dalla realta' biologica dell'uomo. 

Da oltre 2000 anni, l'umanita', e' -a differenza della specie animale- 

pesantemente condizionata dai controllori delle coscienze altrui. 

Basti pensare come nel Medioevo la sessualita' era vissuta con un gravoso senso 

di frustrazione, di grande colpa interiore. 

Ma si arriva facilmente ai nostri giorni. 

E' sufficiente voltare lo sguardo su certe aree dominanti del pensiero vaticano, 

e su analisi del mondo musulmano. 

Tra i tanti atteggiamenti sessuofobi, di condanna e di censura nei confronti 

della sessualita', uno dei piu' stupefacenti per la sua violenza e' stato senza 

dubbio quello intrapreso verso l'atto della masturbazione. Mai come prima, di 

fronte ad una qualsiasi altra espressione della sessualita' come l'autoerotismo, 

la complicita' tra una falsa scienza e norme religiose morali si era fatta cosi' 

salda da porre la masturbazione in una evidenza di malattia, di peccato, di 

attivita' comunque deprecabile. 

Sulle onde lunghe delle prigioni delle coscienze, sui muri del pianto e degli 

inganni, vi partecipavano gia' nel 1950, giornali scientifici come il New 

Orleans Medical and Surgical Journal. 

I medici dovrebbero sempre intraprendere, come buona norma, atteggiamenti 

attenti, analitici, critici, nei confronti degli odierni giornali cosiddetti 

scientifici, The Lancet compreso. Potrebbero facilmente rilevarsi cattivi 

maestri, e, nella maggior parte dei casi rischiano di esserlo … 

Negli anni 1950, recensioni del giornale scientifico suddetto -una stima su 

scala mondiale- metteva in risalto che il 94% dei maschi ed il 58% delle femmine 

avevano sperimentato la masturbazione e con questa raggiunto l'orgasmo. 

Ai commenti sessuofobici mancavano altre considerazioni, ma ci pensiamo noi: la 

minor percentuale del sesso femminile andrebbe ricercata nella maggiore 

repressione che la sessualita' femminile si era ritrovata, lungo la storia, a 

subire rispetto a quella maschile. Tale repressione andrebbe anche interpretata 

in un contesto di piu' largo respiro, quello di una societa' dominata da 

preconcettualita' ideologiche maschiliste. 

Basti osservare, come queste, sussistono in gran misura ancora oggi, in ogni 

ambito sociale, oltremodo realta' complesse, come quella della giurisprudenza. 

Non sono un caso, e per caso non arrivano, in Italia, le recentissime sentenze 

di diminuzione di pena per "lo stupro di classe", il taglio di pena per il 

colpevole se il fatto avviene in ambiente degradato. 

Fenomenologie giurisprudenziali di tale portata, negli anni ed attraverso gli 

stessi, ne abbiamo osservate parecchie. 

Tuttavia, l'effetto delle violenti censure non hanno sortito le circostanze che 

le sentinelle delle coscienze ed i cattivi maestri cercavano di raggiungere.

Oggi il sesso sta divenendo pian piano, per ciascuno ed ognuno di noi, una 

grande necessita' fisiologica, ed anche prezioso supporto alla salute del corpo 

e dello spirito. 

Inoltre, l'autoerotismo, attraverso l'atto della masturbazione, e' una attivita' 

sessuale molto praticata, ancor di piu' dal mondo femminile. 

Questo dato, importante, e' da ricercare in diversi fattori, che per la loro 

vastita' non possiamo trattare qui. 

Asseriamo, oltremodo molto convinti , che le religioni, nel caso specifico 

quella vaticana, hanno eretto il muro dell'inganno. 

La Natura, Mater Natura, ci ha regalato il prezioso dono della sessualita'. Agli 

inizi della storia dell'uomo, era trascritta nei codici –come files di un 

sistema operativo- della salvaguardia della specie, per la conservazione della 

stessa. In sostanza, in quel tempo remoto, la sessualita' era un istinto senza 

coscienza, uno dei diversi istinti primordiali della specie umana. Lungo 

l'evoluzione della razza, tale istinto primordiale si e' evoluto, passando da 

uno stadio di sublimazione istintuale, a quello di dimensione della coscienza. 

Tuttavia, sebbene mediata dalla coscienza, non ha mai perso -e non potrebbe 

perdere mai- la sua dimensione originale primordiale. Questa ambivalenza tra 

coscienza e istinto primordiale, crea oggi –a differenza della specie animale- 

il fascino e la nostra felicita'. Il desiderio di sesso e' fisiologico, 

naturale, basilare, insostituibile, tant'e' che la sua negazione, a qualsiasi 

livello possa applicarsi, comporta gravi disturbi biologici, psichici, 

psicofisici e psicosomatici di non piccola entita'. 

Questo accade anche nelle specie animali. 

Questo dato, elementare, potrebbe e dovrebbe essere sufficiente ad allontanarci 

dalle pratiche religiose, quanto meno quelle stolte e bigotte. Il credo e' 

qualcosa di molto piu' profondo. E' una sfera riservata e personale, non 

condivisibile nella collettivita' della domenica in chiesa. 

Il controllo delle coscienze e' stato pesantemente sconfitto dalla forza di 

Mater Natura, dalle sue incontrastabili verita'. Oltremodo, Dio e Mater Natura , 

sono la medesima cosa. E se l'uomo nega l'uomo, nega la Natura, nega Dio. Se 

nega Dio nega se stesso, perche' figli a sua immagine e somiglianza. 

Le religioni, fortunatamente non tutte, negano l'uomo, negano la madre, negano 

l'immagine e somiglianza: Dio. 

Una verita' incontrovertibile, alla quale potremo e dovremo dedicare qualche 

istante, della nostra preziosa riflessione, della nostra esistenza. 

(Giuseppe Parisi)

-------------------------------------------

MACROMICRO ECONOMIA

Della macro... della micro... della nostra economia

UNO SPAURACCHIO AL GIORNO … (NON) LEVA L’EURO DI TORNO

Titoloni e annunci da strilloni ovunque che prevedevano l’uscita dell’Italia 

dall’eurozona… “ Ohe’ .. e l’ha detto il Financial Times, pure!”. Beh, signori 

(e signore), calma perche’ la stampa estera ha in realta’ espresso un timore ben 

diverso, e soltanto piu’ avanti una delle conseguenze di questo timore potrebbe 

anche essere la NON PERMANENZA OLTRE IL 2015 dell’Italia nell’area della moneta 

comune. Cosa ben diversa dal dire domani l’euro non c’e’ piu’, anche perche’ da 

qui al 2015 possono cambiare tante di quelle cose! E specialmente se 

consideriamo che il timore della stampa estera era riferito alla politica ed 

alla composizione del neo eletto governo. Da qui al 2015 sono nove anni … tse’ 

con la vita media dei nostri governi e soprattutto dei nostri ministri!

Quello a cui la stampa estera infatti alludeva – e che e’ stato ricordato anche 

ieri dopo le elezioni in Senato e alla Camera – e’ il fatto che questo governo 

ha una maggioranza estremamente risicata ed una composizione molto disomogenea 

(per filosofie dei singoli nove partiti che ne compongono la coalizione). Tutto 

cio’ non facilita la persecuzione degli obiettivi che il governo ha promosso in 

campagna elettorale, in particolare in campo economico dove sono state 

sbandierate riforme non solo ardue ma anche controverse. Prendiamo ad esempio il 

costo del lavoro. Prodi ha promesso di far esplodere la competitivita’ delle 

produzioni italiane e di rianimare la crescita economica (non dimentichiamoci 

che oramai siamo tra gli ultimi posti della classifica UE) attraverso una 

riduzione nel costo del lavoro di 10 miliardi di euro entro un anno. Con una 

maggioranza cosi’ risicata e un presidente alla Camera le cui prime parole dopo 

l’elezione erano rivolte ad operai ed operaie d’Italia e che ha sempre promesso 

piu’ lavoro a migliori condizioni per tutti .. beh la vedo ardua. 

NB: quest’ultima e’ soltanto una mia riflessione. Continuiamo invece ad 

esaminare i fatti. Fatti economici che e’ meglio aver ben chiari perche’ hanno 

una elevata incidenza sul nostro budget familiare (famiglia tradizionale, single 

o PACS che sia … vorrei essere politically correct e mi adeguo! ) . Vediamo 

perche’ dire uscita dall’area euro e’ proprio uno spauracchio ed e’ impensabile: 

ma perfino il piu’ conservatore e antiglobal dei politici capirebbe che la 

situazione e’ insostenibile. Se uscissimo da questo benedetto sistema monetario 

innanzi tutto ci sarebbe una svalutazione pazzesca della moneta italiana 

–supponiamo si tornasse alla lira– e sarebbe una moneta che nessuno vorrebbe, 

poco solida e quindi con un potere di acquisto ridottissimo. Ma soprattutto 

questo porterebbe ad alcune insostenibili conseguenze –soprattutto per i 

consumatori e per le famiglie che sono alla fine del ciclo economico e 

finanziario del Paese. 

1) PETROLIO- alias benzina e gasolio. Qui agli aumenti gia’ pesanti del greggio 

si aggiungerebbe anche il caro-dollaro, ovvero l’aumento del costo di acquistare 

la moneta in cui vengono scambiati il petrolio ed i derivati. Siccome la lira 

varrebbe poco, un dollaro ci costerebbe tanto. Paradossalmente si instaurerebbe 

un circolo vizioso: meno vale la lira e piu’ la dovremmo svalutare per 

salvaguardare la produttivita’ interna, perche’ meno vale una lira piu’ ci costa 

il dollaro per acquistare l’energia che serve per produrre e trasportare i beni; 

e per compensare l’aumento di prezzi dovuto all’aumento dei costi di produzione 

dovremmo abbassare il valore della lira cosi’ le esportazioni sembrano piu’ 

appetibili. E quindi il dollaro ci costa di piu’ … e cosi’ via. 

2) DEBITO PUBBLICO- il valore debito/PIL (PIL e’ tutto cio’ che viene prodotto 

all’interno del Paese in un anno) esploderebbe. Se i BTp continuassero ad essere 

denominati e rimborsati in euro, il passaggio alla lira e la sua svalutazione 

del 30%, ad esempio, porterebbe ad un aumento del debito/PIL -secondo una 

simulazione condotta da Hsbc e pubblicata dai maggiori quotidiani economici– di 

almeno il 130%. E alla fine qualcuno quei soldi li deve pagare .. e lo Stato 

siamo noi consumatori e aziende . Se invece i titoli di Stato venissero 

convertiti in lire ad un cambio prefissato, in seguito alla debolezza della 

lira, lo Stato diverrebbe insolvente. Uno scenario da Argentina II. 

3) INFLAZIONE: lo abbiamo visto prima, una lira debole con basso potere di 

acquisto porterebbe ad una impennata in tutti i prezzi gia’ di per se', ma se 

poi consideriamo tutti i vari passaggi di ciascun bene e servizio –trasporto e 

produzione– prima che arrivino nelle nostre case, a questo va ad aggiungersi la 

sommatoria degli aumenti di energia e trasporto per ogni passaggio. Una 

catastrofe per il nostro budget! E alla fine anche per consumi e introiti delle 

aziende. Per non parlare delle bollette! Quasi tutta l’energia la andremmo a 

comprare in euro! 

4) USCITA DALLA UE- probabilmente non sarebbe una conseguenza diretta ma 

indiretta dovuta principalmente alle misure protezionistiche che dovrebbe 

attuare il governo per tutelare la competitivita’ interna nel lungo periodo e 

per contrastare la fuga di capitali verso l‘estero. 

Uno scenario fantascientifico e apocalittico. E onestamente voglio credere sia 

solo l’ennesimo tentativo di aumentare le tirature dei giornali! 

(Selvaggia Malvezzi)

------------------------------------------- 

La rivista Avvertenze e' gratuita, ma i contributi sono graditi.

Se ci credete utili, sosteneteci con l'adesione di Euro 25,00 o un contributo a 

scelta: ccpostale 10411502 oppure cc bancario 7977 Abi 06160 Cab 02817 Cin S - 

coordinate bancarie BBAN S0616002817000007977C20 - coordinate bancarie IBAN 

IT19S0616002817000007977C20 oppure tramite carta di credito, direttamente dal 

portale dell'associazione https://ssl.sitilab.it/aduc.it/

